
IL CORPO DELL’ANZIANO: UNA RISORSA PER IL RECUPERO NEUROPSICHICO 
Metodologie di intervento integrate nella cura di pazienti affetti da Alzheimer alla luce della teoria dei neuroni specchio. 

 

Gli operatori che sono chiamati ad occuparsi di persone colpite dall’Alzheimer si trovano nella condizione di esercitare le loro competenze facendo ricorso da un lato, alle 
tecniche e alle metodologie specifiche del loro ruolo e, dall’altro, a risorse emotive ed empatiche che costruiscono la relazione con i pazienti. Psicologi clinici, psichiatri, 
medici, insegnanti, mediatori familiari, educatori, operatori dei servizi sociali, ritengono che il comprendere l'emozione, il sentimento ed il pensiero in atto di un'altra 
persona o di un gruppo, sia un elemento indispensabile di aiuto per quella persona o quel gruppo. Il processo che permette di raggiungere una migliore e più profonda 
comprensione dell'altro attraverso la percezione delle sue emozioni e dei suoi vissuti personali, è un fenomeno essenziale delle relazioni umane significative ed è 
riconosciuto, addirittura, come cruciale in quelle d'aiuto e in molti altri campi d'applicazione. Cresciuta nel grembo della psicologia di fine Ottocento e inizio Novecento, la 
dottrina dell'empatia come sentimento motorio dell'imitazione interna, lungi dal rappresentare un relitto della storia del pensiero, riecheggia in moderni approcci al 
problema, quali ad esempio le teorie del mindreading e della simulazione. Tra gli approcci attuali al tema dell’empatia, spicca quello delle neuroscienze e, in 
quest’ambito, di particolare interesse  sembra la scoperta dei neuroni specchio che, a detta di molti, costituirebbero la base neurofisiologica dell’intersoggettività. 
 
OBIETTIVI: 
Il seminario persegue l’intento di  potenziare e affinare capacità di osservazione, ascolto, presa in carico e cura del paziente con Alzheimer presentando un modello che 
integra diversi approcci e diverse metodologie di lavoro. Al tempo stesso  si propone di articolare tali approcci con gli aspetti inerenti alla relazione tra operatore e 
paziente con particolare riferimento all’empatia intesa come processo di avvicinamento e condivisione emotiva.  
L’obiettivo del corso è quello di proporre dei momenti di riflessione sui progressi scientifici che la scoperta dei neuroni specchio ha stimolato per la comprensione di 
meccanismi complessi e come la comprensione di questi meccanismi possa venire utilizzata nella progettazione e nella messa in opera  di interventi complessi e, al 
tempo stesso, mirati. 
La parte teorica del corso affronterà i seguenti argomenti: 

- Scoperta dei neuroni mirror e influenza sulle applicazioni terapeutiche 
- L’empatia nell’epoca dei neuroni specchio 
- Protocolli di osservazione delle funzioni psicomotorie e cognitive nei pazienti affetti da Alzheimer 
- Approccio motorio alle difficoltà cognitive 
- Le attività espressive 
- L’integrazione degli approcci: il modello “S.Maria Nascente”. 
 
La parte pratica riguarderà la sperimentazione simulata degli approcci presentati, proiezione di video e presentazione di casi. 
 
DESTINATARI: 
Operatori sociali, ASA, OSS, Educatori, TNPEE, Fisioterapisti, Logopedisti, Terapisti Occupazionali 
 
METODOLOGIA UTILIZZATA NEL CORSO DEL PROGRAMMA: 
Lezioni magistrali 
Attività pratiche di gruppo 
 
ORE DI FORMAZIONE: 
18 
 
NUMERO PARTECIPANTI: 

20. La partecipazione è gratuita 
 

DOCENTI: 
Raffaello Nemni Primario Neurologia Fondazione Don Gnocchi 
Francesca Baglio  Neurologa 
Elisabetta Farina Neurologa 
Laura Carelli  Psicologa 
Elena Cengelova  Musicoterapeuta 
Eugenio Ghillani Psicomotricista 
 

PERIODO DI REALIZZAZIONE E ORARIO: 
Gli incontri si svolgeranno, dalle ore 9.00 alle ore 16.00, nei seguenti giorni: 
Lunedì 8 Novembre 2010 
Lunedì 15 Novembre 2010 
Lunedì 22 Novembre 2010 
 

SEDE: 
Fondazione Don Carlo Gnocchi Onlus – CeFOS, via Gozzadini 7, 20148 Milano 
(MM1 fermata Lotto + autobus 95) 
 
ISCRIZIONE: 
Gli interessati dovranno far pervenire la scheda di iscrizione, compilata in ogni sua parte, al CeFOS tramite fax 02.40.09.17.77, entro il 2 Novembre 2010. 
È possibile ritirare la scheda presso la sede CeFOS, via Gozzadini, 7 (II piano) o scaricarla direttamente dall’area formazione del sito internet www.provincia.milano.it/
sociale 
 
ATTESTATO DI FREQUENZA: 
La Provincia rilascerà un attestato di frequenza a chi avrà partecipato ad almeno il 75% del monte ore complessivo. 
 
SEGRETERIA: 
CeFOS Fondazione Don Carlo Gnocchi ONLUS, tel. 02.40.308.470 – 02.40.308.468 
Mail: info.mi.cefos@dongnocchi.it 
 
ECM: 
Non è previsto l’accreditamento dell’evento 

Opportunità formative gratuite  
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